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        Agli Organi d’Informazione

della Regione Molise

LORO SEDI     

LETTERA APERTA
MERAVIGLIA LA POSIZIONE DELL’ASSINDUSTRIA MOLISE  SUI DEBITI DELLA PUBBLICA  AMMINISTRAZIONE: OFFESA LA CATEGORIA DEGLI EDILI E TUTELATI SOLO GLI INTERESSI DEI DIRIGENTI
Solo qualche giorno fa il Presidente nazionale della CONFINDUSTRIA Squinzi dichiarava che l’IVA e l’IMU non sono una priorità, lo è  l’urgenza di accelerare il pagamento dei debiti della Pubblica Amministrazione.

Tale posizione appare nettamente distante da quella assunta dall’Associazione Industriali del Molise nel corso della concertazione con le parti sociali avutasi in Regione il 30 luglio 2013 e diffusa sulla stampa locale di questa mattina ove viene apertamente sostenuto di rinviare la liquidazione alle imprese dei crediti che vantano nei confronti della Pubblica Amministrazione e - non limitandosi a ciò  - vengono additate altre Organizzazioni che nei giorni scorsi si erano dichiarate contrarie all’aumento dell’imposizione locale, di tutelare i propri interessi di bottega.

Sull’inciso occorrono alcune considerazioni.

In primis, le Organizzazioni che sulla stampa si erano dichiarate contrarie all’aumento dell’imposizione, con questa nota  confermano tale posizione sul presupposto essenziale che il mutuo non servirà a liquidare le spettanze delle imprese, sia perché le Amministrazioni appaltanti non si sono adeguate al decreto 35/2013 sui pagamenti, sia perché confluirà in un calderone dal quale si attingerà a seconda delle varie occorrenze.
Per questo, le stesse Organizzazioni chiedono sin d’ora al Presidente della Regione Frattura impegni precisi per iscritto sia sulla riduzione dopo un anno degli innalzamenti dell’imposizione locale, sia sulla definizione di un calendario preciso dei pagamenti da effettuarsi, il tutto entro la fine di questo mese come annunciato nella suddetta riunione di concertazione.

Ciò che non può essere tuttavia accettato è che un’Organizzazione che rappresenta aziende edili e di altri vari settori che vantano crediti verso le Amministrazioni Pubbliche, non consideri una priorità ciò che i loro stessi imprenditori  invece vanno sostenendo e gridando con dolore in ogni luogo ed in ogni circostanza.
Sorge spontaneo il dubbio.

Tali prese di posizione, che si ribadisce risultano anche in contrasto con quelle della Confindutria nazionale, sono espressione del Presidente e degli imprenditori o dei funzionari dirigenti che – purtroppo – in tutte le Organizzazioni strutturate spesso hanno perso il contatto con la base associativa?
Purtroppo, queste affermazioni sconcertanti certificano ancora una volta il grande disinteresse di talune Organizzazioni di rappresentanza nei confronti  delle imprese vere, le quali per essere rappresentate pur versano fior di quattrini  e si ritrovano di fronte a prese di posizione che probabilmente non hanno mai deliberato e neppure condividono.
Oggi se vogliamo lo sviluppo - che  stante anche alle stesse posizioni della Confindustria nazionale, dell’Unione Europea ed a quelle dei principali economisti,  non può non partire dall’accelerazione del pagamento del debito pubblico -  bisogna lasciarsi alle spalle quel mondo antico di fare rappresentanza nel quale si ritiene che alcuni funzionari e dirigenti, lontani mille miglia dal contatto reale con le imprese, possano rappresentarne davvero le esigenze, spesso interessati soltanto ai loro interessi.
Inoltre, la rappresentanza di Confindustria Molise nell’aver definito gli edili una sorta di categoria privilegiata perché lavorando con la Pubblica Amministrazione gode di commesse di comodo e nell’aver affermato che in passato tale categoria ha letteralmente gozzovigliato, innanzitutto offende gli imprenditori molisani e in secondo luogo dimentica le difficoltà che essi incontrano proprio nel lavorare con il pubblico che non è più un privilegio:  dai prezzi a base d’asta non remunerativi ai ribassi eccessivi, dai costi della SOA alla tassa all’Autorità di vigilanza e chi più ne ha  più ne metta,  fino a culminare nei mancati pagamenti che per la suddetta Associazione non rappresentano una priorità.

Tale Associazione dimentica che l’edilizia non è costituita solo dalle imprese di costruzione in senso stretto, ma da tutto  un indotto fatto di fornitori e produttori di materiali, lapidei, calcestruzzo, conglomerato bituminoso, ferro,  negozi ed attività commerciali collaterali che costituiscono l’ossatura portante del Molise e che in maggioranza sono sue associate.

Ciò spiega anche perché queste ultime organizzano da sole ed in via autonoma i presìdi per protestare, ma tutto ciò ai vertici evidentemente non interessa perché preferiscono piuttosto fare da contraltare alla politica per i loro tornaconti personali.
Noi invece siamo pronti a tutelare anche gli interessi di quelle aziende che in tali posizioni non si rivedono perché schiacciate dal peso di una crisi senza vie d’uscita, anche se per gli altri si tratta solo di interessi di bottega.
Campobasso,  1° agosto 2013
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